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Perché il suolo?



LA BIORAFFINERIA INTEGRATA NEL TERRITORIO



L'uso di compost e altri materiali 
organici di qualità in agricoltura 
rappresenta una soluzione 
importante per la rigenerazione e 
il mantenimento della fertilità del 
suolo e la decarbonizzazione
dell'atmosfera

COMPOST 

Impianti di 
trattamento

Raccolta 
differenziata del 
rifiuto organico

+ SOC
+ SOM

potenziale di mitigazione di 
CO2e  rispetto alla
discarica: 88%

UTILIZZO DI 
PRODOTTI 

BIODEGRADABILI 
PER NON 

CONTAMINARE I 
FLUSSI LIQUIDI E 
SOLIDI DI RIFIUTO

RIGENERAZIONE 
DEI SUOLI

Prodotti 
biobased
biodegradabili

UN MODELLO DI BIOECONOMIA 
CIRCOLARE PER UNA SOCIETÀ 
SOSTENIBILE 

Prodotti 
biobased
biodegradabili

I suoli europei sono sempre più 
degradati a causa dello scarso apporto 
di materia organica, dello scarso 
bilanciamento nella fornitura di azoto, 
da un uso eccessivo di pesticidi e dalla 
contaminazione di microplastiche ed 
inquinanti 



L’uso di compost da rifiuti organici/scarti
alimentari, ammendanti organici, biochar, scarti
agricoli e acque reflue sono un valido supporto
per riportare sostanza organica nel suolo, 
ripristinandone la fertilità

L’utilizzo del compost è uno degli strumenti
principali per catturare carbonio dall’atmosfera
e restituirlo al suolo

L’uso di compost da rifiuti organici, quando i
rifiuti non sono raccolti e trattati
adeguatamente, può rilasciare microplastiche e 
contaminanti nell’ambiente

Riciclando I rifiuti organici
tramite il compost si

restituisce sostanza sostanza
organica nel suolo e si reduce 

la CO2 in atmosfera

+ SOM

High quality
compost

https://resoilfoundation.org



1.4 BDO 
Acido azelaico

La bioplastica certificata biodegradabile
e compostabile smaltibile con il rifiuto
organico

La famiglia di biopoliesteri di Novamont

I prodotti in Mater-Bi non sono

semplici prodotti, ma nascono per

risolvere specifici problemi ambientali,

economici e sociali, come la gestione

del rifiuto organico o l’inquinamento

e la degradazione dei suoli agricoli,

creando un sistema virtuoso con

benefici a cascata per la collettività.

ORIGO-BI

MATER-BI

PRODOTTI COME SOLUZIONI

BIOCHEMICAL DA FONTI 
RINNOVABILI

MATERIE PRIME DI 
ORIGINE RINNOVABILE

COMPOST BIODEGRADABILITÀ E 
COMPOSTABILITÀPrezioso ammendante per i 

terreni in grado di restituire 
sostanza organica nei suoli e di 
aumentare il sequestro di 
carbonio riducendo così le 
emissioni di CO2

Il valore aggiunto in suolo, in ambiente 
marino e nella gestione del rifiuto organico 
per la produzione di compost

Per migliorare la gestione del rifiuto
organico riducendone la 
contaminazione
Per ridurre la dispersione di plastiche
nel suolo (applicazioni per agricoltura)



BIOPLASTICA CONTROLLATA
Risultato di una costante innovazione e del conseguimento 
degli standard di qualità più elevati.

Biodegradabile con possibilità di 
recupero organico (compostaggio e 

digestione anaerobica)

Utilizzo di materie prime 
rinnovabili (colture dedicate 
non in competizione con le 
colture alimentari, scarti)

RINNOVABILITÀ BIODEGRADABILITÀ E 
COMPOSTABILITÀ

• Soluzione per specifici problemi ambientali

• Valore aggiunto sia in fase d’uso che nel fine vita dei 

prodotti

• Biodegradazione in compostaggio industriale e 

domestico, in suolo e in ambiente marino

• Materiale certificato da organismi internazionali

accreditati e conforme alla norma europea EN13432



0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

Austr
ia

Lu
xembourg

Sw
itze

rla
nd

Neth
erla

nds

Den
mark

Lit
hua

nia

Germ
any

Fra
nce Ita

ly

Port
ug

al

Eu
ropea

n U
nion

Belg
ium Sp

ain

Slo
ven

ia

Unite
d King

do
m
Fin

lan
d

Norw
ay

Sw
ed

en

Czechi
a

Ire
lan

d

Ice
lan

d

Slo
vak

ia

Hun
ga

ry

Gree
ce

Lat
via

Pola
nd

Est
onia

Croati
a

Cyp
rus

Roman
ia

Bulga
ria

Malt
a

Rifiuti Organici riciclati in EU 
Kg procapite anno

Rifiuti Organici in Europa: va bene ma non benissimo



Rifiuti Organici in Italia
siamo al 70-80% dell’intercettazione su scala nazionale

7,3 Milioni ton raccolti su 9-10 Milioni potenziali



TABELLA 3 CLASSIFICAZIONE DELLA FORSU 
Classe A* Mnc < 2,5 % 
Elevata eccellenza  à raccolte ben condo9e, 
elevato coinvolgimento dei ci9adini e manufa< 
compostabili 
Classe A Mnc 2,5 ≤ A < 5 % 
Eccellenza à raccolte ben condo9e,
Classe B Mnc 5 ≤ B < 7,5 % 
Discreto à raccolte efficien? ma migliorabili 
Classe C Mnc 7,5≤ C < 10 % 
FORSU proveniente da raccolte migliorabili
Classe D Mnc 10≤ D < 15 % 
FORSU di scarsa qualità che crea cri?cità 
ges?onale in diversi impian? e cos? aggiun?vi 
significa?vi. C 
Classe E Mnc ≥ 15 % 
FORSU di scarsissima qualità il cui tra9amento è
fortemente cri?co in impianto. 

Class A* 
28%

Class A 
35%

Class B
15%

Class C
10%

Class D
8%

Class E
4%

Qualità della frazione organica in Italia
Il CIC ogni anno monitora la qualità della frazione organica con 

centinaia di merceologiche



Come si ottiene una buona qualità delle raccolte?

182 ter del TUA modificato dal D.Lgs. 116/2020

«… i rifiuti organici sono differenziati e riciclati alla fonte, 
anche mediante attività di compostaggio sul luogo di 
produzione, oppure raccolti in modo differenziato, con 
contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacchetti 
compostabili certificati a norma UNI EN 13432-
2002, senza miscelarli con altri tipi di rifiuti  

MODELLO RACCOLTA DIFFERENZIATA MNC %
Porta a Porta 4,3%
Stradale 10,1%
Media ponderata in Italia 5,1%

Ø Modalità PaP (uso secchiello 
areato so2o lavello e 
mastello per esposizione)

Ø Comunicazione diffusa per 
uso compostabili già in 
commercio (shopper e 
sacche= ortofru2a)

Ø Coinvolgimento ci2adini
Ø Monitoraggio

Dati CIC 

https://www.studioessepi.it/magazine/ambiente/gestione-rifiuti-cosa-cambia-d-lgs-116-2020


Fonte: Rapporto CIC-COREPLA 2020

Quanta plastica/bioplastica c’è nell’organico?

La bioplastica è aumentata rispetto alla prima campagna, ma c’e’ ancora tanta plastica anche da imballaggio (sacchi in PE..) 



L’infulenza del modello di raccolta
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La frazione organica traina le % di raccolta differenziata 



Le buone pratiche: il caso della Sardegna

INCENTIVAZIONE
riduzione della 

tariffa di smalti-
mento del rifiuto 
urbano residuo

Comuni che attivano 
efficaci sistemi di 

separazione secco-
umido

PENALIZZAZIONE
incremento della 
tariffa di smal2-

mento del RU 
residuo

Comuni che non 
ado6ano una 
significa9va 

differenziazione 
della FORSU

A par?re dal 2006 e dal 2012 il meccanismo premiante è stru9urato 
in modo da esaltare le situazioni più virtuose e minimizzare la produzione di RUR  
(dal 2016 la premialità viene applicata esclusivamente ai Comuni che conferiscono la FORSU 
in buste di materiale compostabile conforme allo standard UNI- En 13432 ) Da Rapporto CIC 2012



Le buone pratiche: il caso della Sardegna oggi

• Accordo CIC – Regione Sardegna
per ottimizzazione qualità FORSU 
e valorizzazione compost 

• Nuovo piano regionale che, tra le 
altre cose, ha coperto il 
fabbisogno impiantistico (ad oggi
autosufficiente) 

• RD estesa a tutta la popolazione
• Ottimi risultati qualitativi

attraverso monitoraggio
merceologiche della FORSU 

2015 2019
RD 47% 73%
Organico 129 152

MNC 1,9%



Le buone pratiche in Umbria: la situazione Ex-ante

Situazione EX ANTE (2010 -2015)

BASSE RESE IN COMPOST

4% <RESE > 10% 

BASSA QUALITA’ ORGANICO

2%<MNC<45%

ALTI SCARTI  IN IMPIANTO

20%<SCARTI<68%  

INDICE di RICICLO (2015)
31%

Fonte: dati ARPA Umbria e Adeguamento Piano Regione Gestione rifiuti 2015



Le buone pratiche in Umbria: azioni di governance Regionale
Regole condivise

Obie<vi di RD

Modelli di raccolta

Tariffa puntuale

Raccolte Impianti

Monitoraggio qualità FORSU

Upgrade tecnologici per 
ottimizzazione rese e scarti

Tariffa differenziata su qualità

Validazione risulta?

Miglioramento 
performance

Riconoscimen9 e condivisione  buone pra9che 
Diminuzione rifiuto residuo --> obieCvo EU 10% RSU in discarica entro 2035 
Diminuzione/contenimento tariffe ai ci6adini

Nessun progresso

Controllo ed eventuale 
sanzione regionale, 
verifica dei processi

Analisi merceologiche

Azione associativa
Trasversale su tutti i punti 

Indicati: 
Partecipazione alla  

costruzione di regole
Indicazione modelli di 

raccolta
Campagne per aumento 

qualità dell’organico
Campagne plastic free

…

DGR 34/2016

DGR 1362 /2017



Buone pra@che in 
Umbria: il monitoraggio

• Grazie alla DGR 1362/2017 la qualità dei
rifiuti organici è monitorata
• nel portale di ARPA UMBRIA si possono
visualizzare I dati di tutti I comuni
• https://apps.arpa.umbria.it/webgis/Rifiuti/
RD-QualitàFrazioneOrganica2019/index.html 2019

2018

https://apps.arpa.umbria.it/webgis/Rifiuti/RD-Qualit%C3%A0FrazioneOrganica2019/index.html


Le buone pratiche in Umbria: i risultati
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Incremento perfomance qualità organico

MNC MNC PP MNC stradale IR

• MNC dimezzato
• ridotto ad 1/3 se il sistema di   
raccolta è PaP
• IR raddoppiato

• Lato Impianti: 
• Riduzione complessiva di scarti
sotto il 20%
• Aumento resa (solo un impianto
ha una resa >20%)

h9p://www.ricicloni.it/assets/edizioni-regionali/umbria-2020.pdf



Una buona pra*ca ancora da a-vare: la modulazione delle tariffe in impianto
(previsto dalla DGR 1362 e non a-vato)

• Applicazione di poli.che
tariffarie basate sulla
qualità dell’umido

• Barriera di accesso
all’impianto

Fonte: Ecocall SpA - CIC

In Calabria…



• Direttiva SUP

• È in dirittura di arrivo il   recepimento della  
direttiva sulla plastica monouso (SUP), 
approvata in senato ad aprile 2021

• Il recepimento Italiano apre agli  articoli 
monouso in plastica compostabile "certificata 
conforme allo standard europeo della norma 
UNI EN 13432 e con percentuali crescenti di 
materia prima rinnovabile" laddove "non sia 
possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai 
prodotti di plastica monouso destinati ad 
entrare in contatto con alimenti elencati nella 
parte B dell'allegato"

• Biorepak

• E’ un nuovo consorzio CONAI
• Si basa sulla responsabilità 

estesa del produttore (EPR) 
dedicato agli imballaggi 
in plastica biodegradabile e 
compostabile certificati UNI EN 
13432.

Sfide e opportunità



La sfida del mercato: dal recente report di Assobioplas7che

• Le bioplaseche diverse da 
sacchef ortofruga e shopper 
stanno crescendo



Le opportunità di Biorepak per le PA 

Obiettivi

lo sviluppo della raccolta 
differenziata dei rifiuti di 

imballaggio in plastica 
biodegradabile e compostabile 

nell'ambito del circuito della 
frazione organica dei rifiuti 

urbani

l’avvio a riciclo organico 
dei rifiuti di imballaggio in 
plastica biodegradabile e 

compostabile, negli 
impianti di compostaggio, 

anche integrati con 
impianti anaerobici

l'etichettatura degli 
imballaggi in plastica 

biodegradabile e 
compostabile e delle 

frazioni similari, nonché la 
loro riconoscibilità in 

particolare da parte dei 
cittadini/consumatori

In questo momento è aperta una tra/a0va con 
ANCI Associazione nazionale Comuni Italiani 
per pervenire quanto prima ad un Accordo 
nazionale dedicato alla raccolta differenziata e 
riciclo dei rifiu0 di imballaggio in bioplas0ca
compostabile (all’interno dell’Accordo quadro 
ANCI-CONAI).

• Gino Schiona- DG Biorepak

h9ps://www.youtube.com/watch?v=b3jIAMqcjDU



Grazie per l’a+enzione
Daniela Riganelli

Daniela.riganelli@external.novamont.com


